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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Devo ammettere che, parlando o scrivendo di Mario Rapisardi, vengo pervaso da un brivido, da una vera e propria vertigine. Mi sto infatti riferendo ad uno di quelli che dovrebbero essere di buon grado celebrati come assoluti e indiscussi giganti della letteratura italiana ed europea, eppure pochi - oserei dire pochissimi - oggi conoscono il suo nome e leggono le sue straordinarie opere. Sul “Vate Etneo” - come egli stesso si appellò nel suo autoritratto poetico in stile foscoliano presente nel poema Atlantide, è calata nel corso del Novecento una tacita damnatio memoriae, sicuramente non del tutto imputabile a Santa Romana Chiesa, che pur tenacemente sempre lo osteggiò per il suo libero pensare, per la sua visione panteistica della spiritualità, per il carattere “eretico”, anti-dogmatico e “irreligioso” di certi suoi testi e per la sua fiera appartenenza massonica. Raramente, infatti, il suo nome trova oggi spazio all’interno delle antologie scolastiche e, incredibilmente, anche nella sua città natale, Catania, si è perso il riferimento alla sua attività e del poeta rimane noto solamente l’omonimo lungo viale a lui intitolato. Del tutto dimenticato dai catanesi è invece un suo busto in bronzo ubicato nei giardini pubblici di Villa Bellini. Sulla base di tale monumento, come ha osservato Gabriele La Rosa in un suo recente saggio1, ci sono due emblematiche frasi, la prima di Victor Hugo: «Vous êtes un précurseur»2; la seconda di Giuseppe Garibaldi: «Coraggio! All’avanguardia del progresso noi vi seguiremo».

	Non solo per la Chiesa, evidentemente, la sua figura doveva essere obliata, messa in secondo piano, relegata nell’angolo degli autori “minori”, o addirittura cancellata: sicuramente diversi altri “poteri” e “interessi” hanno contribuito ad una costante azione di colpevole dimenticanza. Ma, siccome non si può, per forza di cose, racchiudere un elefante dentro una scatola di sardine, al pari di come non si può pensare di contenere a lungo un fiume in piena in un angusto argine artificiale, tutti i nodi sono destinati prima o poi a venire al pettine e l’immenso contributo dato da Rapisardi alla nostra cultura dovrà inevitabilmente presto o tardi prorompere con tutta la sua forza e la sua maestosità.

	Mario Rapisardi, nato a Catania il 25 Febbraio 1844, non è stato solo un libero pensatore, un grande erudito, uno scrittore e un poeta. È stato un intellettuale a 360 gradi, uno dei massimi protagonisti della cultura e della letteratura italiana del XIX° secolo. E come tale è doveroso considerarlo, valorizzarlo e riscoprirlo.
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	Mario Rapisardi

	 

	Un suo biglietto da visita, citato nel Commentario Rapisardiano, testualmente recitava: «Mario Rapisardi non iscrive nei giornali; non accetta nomine accademiche, né candidature politiche ed amministrative; non vuol essere aggregato a nessun sodalizio; non ha tempo di leggere tutti i libri che gli mandano, molto meno i manoscritti; né di rispondere a tutti coloro che gli scrivano. E di ciò chiede venia ai discreti». Frasi che la dicono lunga sulla sua personalità e sulla sua indole indipendente.

	Il suo vero cognome fu Rapisarda. Si dice che abbia scelto di utilizzare da adulto la versione modificata in Rapisardi per omaggiare, con un patronimico che rimasse con lui, il suo poeta preferito, Giacomo Leopardi. Tuttavia non cambiò mai cognome in maniera legale: gli atti ufficiali di nascita e morte presentano sempre il cognome Rapisarda, evidenza che pone fine a qualsiasi disputa a riguardo.
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